
PLAUSO Stringere intese energetiche è la

missione stessa dell’Eni, ma che un accordo

in tal senso riscuota il plauso generale della

comunità finanziaria non è poi così scontato.

Eppure è proprio

quel che è accaduto

subito dopo l’annun-

cio dell’intesa rag-

giunta con la compagnia ve-
nezuelana Pdvsa per lo sfrutta-
mento dell'area del fiume Ori-
noco, come testimonia l’edito-
riale comparso ieri sull’autore-
vole Financial Times.
Secondoilquotidianobritanni-
co si tratta di «un accordo che
rappresenta un vantaggio per
tutti, edè inoltre il chiaro segno
del graduale sviluppo delle rela-
zioni tra il paese sudamericano
e le grandi compagnie interna-
zionali di petrolio, e questo da
quandoChavezhapreso il con-
trollo dei grandi, importanti
progetti nell'Orinoco».
Insomma, sostiene il Financial
Times, «entrambe le parti trar-
ranno vantaggio dall'operazio-
ne.Lecompagnie internaziona-
li sono interessatealle immense
riserve del Venezuela, ma la
PDVSA, la compagnia di stato,
ha disperatamente bisogno di
assistenzanell'affrontareproble-
mitecnici»,necessariper l'estra-
zione».
In effetti, Eni ha già fatto sapere
che investirà 10 miliardi di dol-
lari nell'area. Allo stesso tempo,
il colosso energetico italiano
«avrà accesso a risorse di petro-
lio stimate tra i 2,5 e i 3 miliardi
di barili. Insomma - prosegue il
quotidiano britannico - le parti
hanno capito che invece di re-
marel'unocontrol'altro, lacoo-
perazione è sicuramente più
proficua del conflitto».
Inoltre, il Financial Times ricor-
da che «il Venezuela è debole
dal punto di vista industriale,

ma ha un'enorme forza nelle
sue riserve. Pdvsa ha stimato
che nella zona dell'Orinoco si
troverebbero addirittura 1.300
miliardidibarilidipetrolio, cin-
que volte più delle riserve in
Sud Arabia». Ma, appunto, c’è
bisogno di tecnologie avanzate
e di adeguati investimenti.
Illustrandol’accordo, l’ammini-
stratore delegato del Cane a sei
zampe, Paolo Scaroni, ha detto

che Orinoco per Eni vuol dire
«da primi calcoli molto appros-
simativi nuove riserve a regime
per 1-1,5 miliardi di barili, pari
acirca il15-20%delle riserveto-
tali della compagnia».
E riguardo l’intesa raggiunta in
Venezuela c’è da registrare fra
gli altri il commento di Davide
Tabarelli, presidente di Nomi-
sma Energia: «È un fatto bello
ed estremamente positivo. Il
mondo, alla luce della corsa dei
prezzi petroliferi, ha bisogno di
questi accordi. Il petrolio non
manca ma ce l'hanno i paesi
produttori e il Venezuela è uno
di questi e con questo accordo
apre ulteriormente le sue riser-
ve».
Secondo Tabarelli, l'intesa sigla-
ta «è molto importante per di-
versiaspetti.Nelmondoc'è tan-
tissimo petrolio di bassa quali-
tà, (gli idrocarburi pesanti) e
l'Orinoco è una delle aree più
ricche. Per estrarlo e trasformar-
lo in prodotti finiti spiega - c'è
bisognodialta tecnologia,quel-
la di cui dispone l'Eni che l'ha
sviluppata fin dagli anni Ottan-
ta. E questo è quindi un fatto
molto positivo per l'industria
italiana».

La moglie, la figlia, i nipoti, il
genero e i parenti tutti annun-
ciano la scomparsa del loro ca-
ro

ALFEO MALACARNE

I funerali si svolgeranno doma-
ni, lunedì 3 marzo alle ore
13.45 partendo dalla clinica Sa-
lus di Ferrara, in forma civile,
per il cimitero della Certosa.
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Il primo marzo ricorreva l’8˚ an-
niversario della scomparsa di

ATOS TOLOMELLI

La famiglia lo ricorda con im-
mutato affetto

Bologna, 2 marzo 2008

Nel primo anniversario della
scomparsa di

GUERRINO STANZANI

la moglie Pierina, il figlio Valter,
la nuora Maria e le nipoti Clau-
dia e Silvia lo ricordano con rin-
novato affetto.

■ «Di fronteallospaventosode-
bito di Alitalia (1,2 miliardi di eu-
ro,ndr), la speranza ad oggi è che
il governo sia in grado di mante-
nere il ruolo di mediatore che ha
avuto all’inizio della trattativa.
Noineiprossimigiornicimuove-
remo, perchè è certo che non sa-
remo corresponsabili dello spap-
polamento della compagnia».
Così, Nicoletta Rocchi, segretario
confederale della Cgil, all’indo-
mani del pacco blindato di Air
France. I sindacati stannotentan-
do di riorganizzarsi in extremis
percontrapporreunastrategiava-
lida allo «scenario devastante»,
come l’ha definito Fabrizio Sola-
ri, segretario Filt-Cgil, che si pro-
spetta per la compagnia di ban-
diera. Ma per adesso sembra re-
gnare lo spaesamento: non ci so-
nocertezzee«nonabbiamonoti-
ziechiare»,riprendelaRocchi.So-
lo indiscrezioni. Un momento
delicato, perchè col rischio che
Alitaliaportipresto i libricontabi-
li inTribunale, i francesi possono
muoversi come meglio credono.
E, stando così le cose, sembra che
la tattica sia quella di rilevare la
compagniauna volta fallita. Con
buona pace di migliaia di lavora-
tori che perderebbero il posto: se

l’offerta di Air France riguarderà,
come si teme, Az Fly più un pez-
zetto di Az Servizi, a restare per
strada saranno «circa seimila de-
gli ottomila dipendenti di Az ser-
vizi», stimaSolari. «Nonsolo,ver-
rebbesmembratoil sistemaindu-
striale del nostro trasporto ae-
reo». E ieri la solidarietà ai sinda-
cati che denunciano il tradimen-
to di Spinetta («senza il loro con-
senso la trattativa non può anda-
re in porto», affermava fino a po-
che settimane fa il numero uno
dell’aviolinea transalpina) è arri-
vatadal governato dellaLombar-
dia,RobertoFormigoni,già inpri-
ma linea nella difesa di Malpen-
sa.«Apprezzolaposizionedeisin-
dacati -hadettoFormigoniamar-
gine dell’inaugurazione dell’an-
no giudiziario del Tar della Lom-
bardia -che lamentanodatempo
di essere tenuti all’oscuro, come
noi del resto, sulle modalità con
cuisi staportandoavanti la tratta-
tiva riservata tra Alitalia e Air
France». «Una trattativa - ha ag-
giunto - svoltanell’assolutaoscu-
rità, in maniera notturna, senza
darne conto ai cittadini, al Parla-
mento, alle autorità regionali e
territoriali». Un clima di allarme
e incertezza, insomma. Che sem-
bracoinvolgereanche ildibattito
elettorale, in cui Alitalia è entrata
a pieno titolo. Ieri anche Silvio
Berlusconi è intervenuto sul te-
ma a Bari, dove si trovava in visi-
taelettorale:«Bisognapensarebe-
ne a quello che si fa», ha detto.
Chiunque dovesse vincere le ele-
zionidovrà farei conticonunasi-
tuazione che non si preannuncia
facile.  g.ves

Il Mezzogiorno vaancora indietro:nell'ultimoquinquennio
il tasso d'incremento cumulato del Pil nell'area centro setten-
trionale è stato quasi doppio (più 5,8 %) rispetto a quello del
Sud (più 3%). Nel quadriennio 2004/2007 l’occupazione nel-
l’Italiameridionalee insulareèaumentatadi 70milaunità (più
1,1%)mentrenel restodelPaese sonostati creati circa935mila
nuovi posti di lavoro (più 5,9 %).
Aumentano anche i divari con l'Europa: il Mezzogiorno occu-
pa, infatti, l'ultimaposizione dellagraduatoria delle regioni eu-
ropee sia per il tasso di occupazione (occupati su popolazione
totaletra i15e i64anni )cheperquantoriguardail tassocumu-
lato di variazione del Pil (tra il 2001 e 2006).

L'amministratore delegato dell'Eni, Paolo Scaroni Foto Ansa

Rocchi: il governo
riprenda il ruolo
di mediatore
che ha avuto
all’inizio delle trattative

Mercato dell’auto
Febbraio in rosso

Dal cane a sei zampe
tecnologia evoluta per
lo sfruttamento degli
immensi giacimenti del
paese sudamericano

Venezuela, per l’Eni
dopo l’accordo
anche gli applausi
Financial Times: «L’intesa sull’Orinoco
rappresenta un vantaggio per tutti»

Telecom Italia si prepara al pri-
mo grande esame con il merca-
to. Il gruppotelefonicoè reduce
da una serie di sedute negative
in Piazza Affari, che hanno por-
tato il titolo su nuovi minimi
da10anniaquestaparte,aquo-
ta 1,66 euro. In questo clima
l'amministratoredelegato,Fran-
co Bernabè, e il presidente, Ga-
brieleGalateri, incaricaentram-
bi da dicembre, si preparano ad
avviareunanuovastagione,do-
po il passaggio di mano da
Olimpia (80% Pirelli e 20% Be-
netton) a Telco (Mediobanca,
Generali, Intesa Sanpaolo, Be-
netton e Telefonica), avvenuto
lo scorso 24 ottobre.
In Borsa il titolo si è mosso co-
me i principali rivali europei,
partendo però da livelli più bas-
si,a causadiquellacheglianali-
sti definiscono una «sindrome
da sottovalutazione», con prez-
ziobiettivochevannoda1,6eu-

roa 2,7 euroe ilmercato, spiega
unoperatore,«siaspettaoradel-
le novità».
L’appuntamento più atteso è il
«TelecomDay»,previstoperve-
nerdìprossimo,quandoverrà fi-
nalmente sollevato il velo dal
piano industriale 2008-2010.
Ma il giorno prima la Borsa po-
tràgiudicare iconti2007,cheri-
specchianoancora il lavorodel-
lavecchiagestione.Lestimede-
gli analisti sono di 31,5 miliardi
di euro di ricavi, in linea con il
dato precedente, e di un margi-
ne operativo lordo in lieve calo
a 12,3 miliardi, contro i 12,85
del 2006. Quanto al debito net-
to, il calo dovrebbe essere di cir-
ca 1 miliardo di euro rispetto ai
36,3 miliardi di fine 2006.
Proprio la consistente riduzio-
ne di questa cifra resta il nodo
principale da sciogliere, facen-
do leva su una politica dei divi-
dendi più austera rispetto al-

l’epocadiMarcoTronchettiPro-
vera, in cui è stato ridistribuito
fino al 90% dell'utile, per scen-
dere all’80% nell'ultimo anno.
All'originedeipiù recentimovi-
mentidiBorsa, secondounope-
ratore, ci sarebbe il timore di
una drastica riduzione delle ce-
dole, che finora hanno com-
pensato, nei portafogli degli in-
vestitori, ilmancatorialzodel ti-
tolo in Borsa. «Le ultime indi-
screzioni - ha commentato un

operatore - non hanno certo
aiutato Telecom a recuperare
terreno».Afrontedei14centesi-
miperazioneordinariadistribu-
iti lo scorso anno, infatti, le sti-
me degli analisti per la cedola
2007 sono comprese tra 0,1 e
0,11 euro, mentre non viene
escluso un taglio più netto, pari
al 60% dell'ultima cedola, che
potrebbe portare il dividendo a
quota0,08euro.«Unamossa -è
il commento del trader - per da-
re un netto segnale di cambia-
mento al mercato».
Se i grandi fondi che investono
inBorsanonhannogradito,co-
sì nonè stato per il socioTelefo-
nica. Non più tardi di giovedì
scorso, infatti,presentandoida-
ti del gruppo spagnolo a Ma-
drid, il presidente Cesar Alierta
si è detto «soddisfatto» per l'in-
vestimento in Telecom. Alierta
hapoi stimato in1,3 miliardi di
euro le sinergie con Telecom da
qui al 2010, ma la Borsa ne ha
già tenuto conto.

Telecom in affanno in attesa del piano
Settimana decisiva per il gruppo telefonico: giovedì i conti, venerdì le strategie

In una fase di continuo
rialzo dei prezzi
l’accesso a nuovi
bacini energetici
è fondamentale

AirFrance mette
in crisi i sindacati
Cgil: prepariamo le contromosse,
vogliono spappolare Alitalia

CRESCITA
Pil, il Nord doppia il Mezzogiorno
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■ di Marco Tedeschi / Milano

Franco Bernabè Foto Ansa

■ / Milano ■ Il mercato dell'auto in Italia
«èunmalatoinprognosiriserva-
ta» ed a poco serviranno i nuovi
incentivi alla rottamazione, da
pococonvertiti inleggeconilde-
creto Milleproroghe, se il nuovo
governo che uscirà dalle urne
non adotterà con urgenza misu-
re anticongiunturali di sostegno
al reddito per aiutarlo a guarire.
È, in sintesi, la diagnosi degli
esperti del settore che, alla vigi-
lia dei dati ufficiali sulle nuove
immatricolazioni di febbraio,
che verranno diffusi domani dal
ministerodeiTrasporti,prevedo-
noper ilmercato«uncalo tra il7
e l'8%», con una «situazione pe-
sante»chedovrebbeprotrarsi al-
meno fino ad aprile.
I motivi del ribasso sono legati
prevalentemente alla dilagante
crisi economica internazionale,
che sull'Italia si è abbattuta con
ancora più forza «perchè - preci-
sa il direttore del Centro Studi
Promotor Gian Primo Quaglia-
no - le opportunità di sviluppo

economico degli ultimi anni so-
no andate soprattutto ad incre-
mentare i profitti e gli investi-
menti, ma non il potere d'acqui-
stodella genteche ora con lacri-
si si è ancora più assottigliato».
Quindi, «ora occorre creare le
condizioni perchè il mercato ri-
parta e ristabilire la fiducia delle
famiglie. Per questo sulle pro-
spettive future ci riserviamo la
prognosi».
Una cosa comunque è certa per
tutti gli osservatori del settore: il
2008 chiuderà in calo (tra il 6 e
l'8%) rispetto al 2007, anno
boom grazie agli incentivi, che
però nell'edizione 2008 non
avranno lo stesso appeal. «An-
che perchè - spiega Quagliano -
ilbacinodi sostituzionedelleEu-
ro0edEuro1sièquasi esauritoe
sono rimaste fuori soprattutto le
personeconrisorse economiche
più limitate, per le quali un in-
centivo di 700 euro per l'acqui-
stodi un'autonuovanonècerto
sufficiente».
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